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LaNormale onora Stefano
In ricordo dello scienziato pistoiese morto a 29 anni

LA VITA non è clemente con
nessuno.Ma con qualcuno è fero-
ce. Lo è stata con un ragazzo che
aveva un futuro radioso, da scien-
ziato, le cui ricerche apriranno im-
portanti prospettive tecnologi-
che. Stefano Guiducci non sareb-
be mai stato un «cervello in fuga»
perchè amava l’Italia, la sua fami-
glia, i suoi amici e colleghi e, so-
prattutto, i suoi studi in fisica
quantistica a cui si è dedicato con
una passione totale fino a che, per
una complicazione di una malat-
tia di cui sofriva da qualche tem-
po, il suo cuore, all’improvviso, si
è fermato, lasciando un vuoto de-
vastante, soprattutto per i suoi ge-
nitori. Un dolore che oggi trova
unpo’ di sollievo perchè la Scuola
Normale Superiore diPisa, onore-
rà, con un premio, la sua memo-
ria.
Stefano Guiducci, di Pontelungo,
aveva compiuto 29 anni da poco
quando èmorto, il 19 ottobre scor-
so. Era l’unico figlio di Paolo, che
lavora al Genio Civile, e di San-
dra, impiegata. Era tutto per loro.
Un figlio di cui andare fieri, per la
sua intelligenza, per la sua sensibi-
lità, per il suo sconfinato amore
per la Scienza e per tutte le sue
possibili applicazioni.
Stefano aveva frequentato il liceo
scientifico diPistoia ed era in que-

gli anni che si era affacciata la pas-
sione per una materia affascinan-
te e certo non semplice. Aveva
preso parte alle Olimpiadi della
Fisica e a uno stage all’Osservato-
rioAstronomico diArcetri. LaFi-
sica e le stelle non sonomai lonta-
ne. Poi aveva preso la sua decisio-
ne e si era iscritto all’ateneo di Pi-
sa e si era laureato con il massimo
dei voti in Fisica della Materia
conuna tesi sulla superconduttivi-

tà. Ma il grande risultato per lui
era arrivato con il dottorato alNe-
st (National Enterprise for nano-
Scienze and nanoTechnology)
della Scuola Normale Superiore
di Pisa.
«Era unamateria vastissima – rac-
contano, con dolcezza e dolore –
Paolo e Sandra – aveva rinunciato
a spiegarci di cosa si occupava. Ci
parlava degli esperimenti, dei
campioni e delle misure. Ci fu un
periodo in cui rimase chiuso per
unmesenel suo laboratorio.Lavo-
rava su campioni nell’ordine del-
le temperature vicino allo zero as-

soluto. Dove ci sono attrezzature
da assistere sempre.Lavorava a ci-
clo continuo. La sua aspirazione
era di rimanere lì, a Pisa, di fronte
a qualcosa di immenso. Era tena-
ce, completamente assorbito dai
suoi studi. Gli piaceva tanto an-
che l’informatica e studiava perfi-
no in ospedale, nei periodi in cui
era stato costretto a lunghi ricove-
ri.».

PAOLO E SANDRA si stanno fa-
cendo forza. Sopravvivere a un fi-
glio è comprensibile soltanto da
chi vive questa stessa, terribile
condizione. Tuttavia la memoria
per questi genitori è importantis-
sima e al Nest della Scuola Nor-
male Superiore, il nome di Stefa-
no Guiducci è legato al Premio
Nazionale Nest per la Nanoscien-
za, destinato a giovani scienziati
che lavorano in Italia e che sarà as-
segnato, a giugno, a Roma, «in lo-
vingmemory» di StefanoGuiduc-
ci. Sandra e Paolo hanno detto ad-
dio al loro adorato figlio nel silen-
zio più assoluto, anche se, per i fu-
nerali, sono arrivati tutti gli amici
e tutti i colleghi, da ogni città.
Ma oggi, sono orgogliosi che una
delle scuole più prestigiose del
mondo, renda onore agli studi di
Stefano.
 lucia agati

I soci del Lions Club Pistoia sono vicini
all’amico Paolo Tabani con le più sentite
condoglianze per la scomparsa della cara
mamma

Vittoriana Gaiffi
Pistoia, 3 Marzo 2019.
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Le tappe

Dal novembre 2014 Stefano
Guiducci era stato studente
di dottorato alla Scuola
Normale Superiore,
vincitore di una prestigiosa
borsa di studio della
fondazione «Silvio Tronchetti
Provera». Aveva poi ottenuto
una borsa di studio
all’Istituto Nanoscienze
del Consiglio Nazionale
delle Ricerche di Pisa.

Aveva partecipato a una
conferenza internazionale in
Sicilia e poi a una
specializzazione a Capri:
presentò le sue ricerche a
ricercatori di diversi paesi.
Contribuì con successo alla
collaborazione
internazionale con il
laboratorio Neel di Grenoble
che ha poi portato a una
innovativa pubblicazione.

L’attività di ricerca di
Stefano ha riguardato lo
studio di nanostrutture:
oggetti piccolissimi, delle
dimensioni di milionesimi di
millimetro, nanometri
appunto, che presentano
fenomeni e proprietà insolite
e che aprono a nuove
prospettive tecnologiche.

Borsa di studio

Nanoscienze

Le ricerche

StefanoGuiducci nel suo laboratorio al Nest della Scuola Normale Superiore di Pisa

Stefano al lavoro a Pisa

IL GRAFENE è il materiale
del futuro, un foglio che ha
lo spessore di un atomo,
dalle proprietà
«fantascientifiche». E’ in
questo affascinante campo
che si orientavano le
ricerche di Stefano
Guiducci. L’equipe del Nest
che fa capo al professor
Stefan Heun ci ha
cortesemente inviato alcuni
passaggi dell’attività svolta
dal giovane scienziato
pistoiese: «Le sue ricerche –
si legge – hanno ad esempio
indagato i fenomeni ‘esotici’
che si verificano alla scala
dei nanometri tra
superconduttori e nuovi
materiali bidimensionali
come il grafene. Stefano si è
anche dedicato a studiare
fenomeni quantistici legati
alla superconduttività in
presenza di forti campi
magnetici e temperature
bassissime, usando un
microscopio a scansione
avanzato unico in Italia. I
risultati di queste ricerche
hanno portato alla
pubblicazione di cinque
articoli in riviste scientifiche
internazionali. Gli studi e
risultati sviluppati da
Stefano si collocano nel
contesto della ricerca di
frontiera nel campo delle
tecnologie basate su effetti
quantici con possibili
ricadute anche nell’ambito
della computazione
quantistica».
 l.a.

I GENITORI
«Lavorava sempre
La sua aspirazione
era rimanere a Pisa»

APISA

Gli straordinari
esperimenti
diGuiducci
sul grafene

0


